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             COMUNITA’ S. Bartolomeo MESTRINO
29 gennaio 2012 - anno B - n. 4  - 4a del tempo ordinario’

           Recapiti :   Tel. 9000016 (canonica) -
                                        9002962 (d. Benedetto)
                             9000061 (Scuola materna)

  - Lunedì 30 gennaio: corso per fidanzati , 4° incontro (centro parrocch. ore 20.45)

  - Martedì 31 gennaio:  Incontro coppie sposi - In Centro Parrocchiale ore 21.00

  - Sabato 4 febbraio: ill gruppo teatrale della parrocchia gli “Anca gnanca”
       presentano lo spettacolo: “Asta al pomodoro” - sala polivalente ore 21.00

  - Domenica 5 febbraio: incontro con i genitori e ragazzi di prima media:
ore 16.00 i genitori in polivalente e i ragazzi in centro parrocchiale

- DOMENICA 5 FEBBRAIO: FESTA VICARIALE DELLA PACE, A GRISIGNANO

                                      PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI AGLI ANIMATORI

  AVVISI della SETTIMANA  AVVISI della SETTIMANA  AVVISI della SETTIMANA  AVVISI della SETTIMANA  AVVISI della SETTIMANA

* Da questa domenica (dalle 9.00 alle 12.30) i ragazzi di V^ elem. fanno un mercatino di giochi
   usati in Centro Parrocchiale; il ricavato andrà a favore di un progetto della Caritas parrocchiale.

*  Domenica 29 gennaio c’è l’iniziativa “Il Miele della Solidarietà”, promossa in concomitanza con
la 53a Giornata Mondiale dei Malati di Lebbra. L’iniziativa Miele si pone come obiettivo la raccolta di
fondi in favore dei progetti AIFO per la cura della lebbra in Africa e la sensibilizzazione della cittadinan-
za sui problemi della lebbra e dello sviluppo sanitario nel continente africano. Il miele che sarà offerto
proviene da piccoli produttori delle aree rurali dello Zambia e della Croazia attraverso il circuito del
Commercio equo e solidale. Esso sarà confezionato in sacchetti di iuta confezionati dagli ex malati di
lebbra del Progetto Sumana Halli a Bangalore in India, sostenuto dall’AIFO

* L’associazione CIF, come tutti gli anni, organizza per domenica prossima una vendita di dolci
e primule il cui ricavato andrà a sostegno della Casa M. C. Cella Mocellin per ragazze madri di
Saccolongo. Per questo chiedono a tutte le persone diponibili di preparare dei dolci e a portarli
in Centro Parrocchiale sabato 4 febbraio dalle 16.00 alle 18.30 allegando, per ogni dolce, la
lista degli ingredienti . Un grazie sin d’ora a quanti daranno la loro disponiblità.

 Da prendere nota.

- Mercoledì 8 febbraio : momento di preghiera del “SICOMORO”

- Domenica 12 febbraio : giornata di spiritualità per i cresimandi  a Villa Immacolata

- Domenica 12 febbraio : formazione per genitori e bambini della quarta elementare,
                                           verso la prima Comunione

Questo Vangelo ci riporta la freschezza della sorgente, lo stupore e la freschezza dell’origine:
la gente si stupiva del suo insegnamento.
Come la gente di Cafarnao, anche noi ci incantiamo ogni volta che abbiamo la ventura di
incontrare qualcuno con parole che trasmettono la sapienza del vivere, una sapienza sulla vita
e sulla morte, sull’amore, sulla paura e sulla gioia. Che aiutano a vivere meglio. Di fatto, sono
autorevoli soltanto le parole che accrescono la vita.
Gesù insegnava come uno che ha autorità. Ha autorità chi non soltanto annuncia la buona
notizia, ma la fa accadere. Lo vediamo dal seguito del racconto: C’era là un uomo posseduto
da uno spirito impuro. La buona notizia è un Dio che libera la vita.
Gesù ha autorità perché si misura con i nostri problemi di fondo, e il primo di tutti i problemi è
«l’uomo posseduto», l’uomo che non è libero. Volesse il cielo che tutti i cristiani fossero auto-
revoli... E il mezzo c’è: si tratta non di dire il Vangelo, ma di fare il Vangelo, non di predicare ma
di diventare Vangelo, tutt’uno con ciò che annunci: una buona notizia che libera la vita, fa
vivere meglio, dove nominare Dio equivale a confortare la vita. Mi ha sempre colpito l’e-
spressione dell’uomo posseduto: che c’è fra noi e te Gesù di Nazaret? Sei venuto a rovinarci?
Gesù è venuto a rovinare tutto ciò che rovina l’uomo, a demolire ciò che lo imprigiona, è
venuto a portare spada e fuoco, a rovinare tutto ciò che non è amore.
Per edificare il suo Regno deve mandare in rovina il regno ingannatore degli uomini genuflessi
davanti agli idoli impuri: potere, denaro, successo, paure, depressioni, egoismi. È a questi
desideri sbagliati, padroni del cuore, che Gesù dice due sole parole: taci, esci da lui. Tace e se
ne va questo mondo sbagliato. Va in rovina, come aveva sognato Isaia, vanno in rovina le
spade e diventano falci, si spezza la conchiglia e appare la perla. Perla della creazione è
l’uomo libero e amante.
Questo Vangelo mi aiuta a valutare la serietà del mio cristianesimo da due criteri: se come
Gesù, mi oppongo al male dell’uomo, in tutte le sue forme; se come lui porto aria di libertà, una
briciola di liberazione da ciò che ci reprime dentro, da ciò che soffoca la nostra umanità, da
tutte le maschere e le paure.
Un verso bellissimo di Padre Turoldo dice: Cristo, mia dolce rovina, gioia e tormento insieme
tu sei. Impossibile amarti impunemente. Dolce rovina, Cristo, che rovini in me tutto ciò che non
è amore, impossibile amarti senza pagarne il prezzo in moneta di vita!
Impossibile amarti e non cambiare vita e non gettare dalle braccia il vuoto e non accrescere gli
orizzonti che respiriamo.

IL SIGNORE È VENUTO A LIBERARE L’UOMO

(padre Ermes Ronchi)

Ogni martedì, in Centro Parrocchiale alle ore 21.00, si trovano alcune persone per
preparare per tempo la sagra che si svolgerà in agosto. Questa data sembra lontana,
ma tutti i preparativi devono essere fatti “per tempo”. Per questo, chi volesse portare il
proprio contributo di idee per la buona riuscita della festa patronale è bene accetto.



   Domenica   29  gennaio   -  IV  ̂Tempo Ordinario       (Mc. 1, 21-28)

07.30 (Dalla Libera Aniello; Gina e Delia);
08.45 (Maria, Alessandro, Luigino e don Giovanni Varotto;
               def. fam. Marostegan);

10.00 (Pedron Alfredo);

11.30 (Neri Francesco, Lazar Amalia e Paola)

18.30 (Lollo Nicoletta, zii e nonni def.; Boaretto Renzo e figlio;
               Pandolfo Giuseppe; Lovison Cesira,
               Censolo Grazioso, Ottazio, Emilia, Gaetano;
               Barbiero Menotti e Santina; Lovison Cesare e  Boschetto Tosca );

Lunedì   30  gennaio
ore 18.30: per  Lovison Severino,  Boschetto Tosca; def. fam. Levorin; Pontarin Tiziana;
                            Bellan Giancarlo.

Martedì    31 gennaio   - San Giovanni Bosco -
ore  9.00: per  Zanato Vittorio e Gobbato Angelina; Garbo Teresa.
ore 18.30: per  Marcato Adele; Pizzo Mario.

Mercoledì  1  febbraio
ore  8.30:  per  def. fam. Ravazzolo Gilda.
ore 18.30: per  Ottavio Amerigo e def. fam. Menegon.

Giovedì  2  febbraio - Festa della Presentazione del Signore “CANDELORA”
ore  9.00:  per  Giuseppe, Ferdinando e Liria.
ore 18.30: per  Bevilacqua Irma e def. fam. Pastore; Carnovalini-Rolla Giuliana.

Venerdì  3  febbraio  - 1° venerdì del mese -
ore 8.30:  per  Linardon  Mario e Paolina.
ore 18.30: per  Sasso Irma (7°); Pravato Augusto; Tiso Silvio e def. fam.

Sabato   4  febbraio
ore 8.30:  per  anime.
ore 18.30: (festiva) per  Zampieron Michael; Guerra Vittorio e Zuecco Maria; Ortile Vittorio,
                                               Valentini Ina; Cappellari Valentino e Ada; intenz. offerente.

 Domenica   5  febbraio   -  V  ̂Tempo Ordinario       (Mc. 1, 29-39)

GIORNATA  per la VITA

S. Messe:  07.30;   08.45 (Pedron Egidio); 10.00 (Gugole Erminia, Turco Luigi);
                     11.30 animata dalla Scuola dell’Infanzia;  18.30;

-Adorazione e Confessione, - il martedì con don Benedetto ( 19.00 - 20.00)
  - il Venerdì, dalle 17.00 alle 18.30 (con don Sergio)

Il Sabato, dalle 16.00 alle 18.30, ci sarà un sacerdote per le Confessioni
- Preghiera delle LODI: ogni mattino ore 8.00 (esclusa la domenica)
       Preghiera del S. ROSARIO: ogni Domenica mattina alle ore 7.00;

ogni sera prima della S. Messa feriale (18.05).
Santo Rosario il giovedì alle ore 21.00 , in chiesa.

 ...in preparazione  al II° Convegno ecclesiale del NordEst  Aquileia 2

Dal 13 al 15 aprile 2012 avrà luogo ad Aquileia il secondo Convegno ecclesiale delle Chiese

del Nordest, sul tema «In ascolto di ciò che lo Spirito dice alle Chiese del Nordest».
Un evento che giunge a vent’anni dal primo grande convegno di Aquileia, tenutosi nel 1990.
Il cammino di preparazione ad «Aquileia 2» si è aperto ufficialmente domenica 7 novembre
2010, quando, in tutte le Chiese del Nordest, è stato letto il documento di convocazione all’im-

portante appuntamento. Il percorso in vista di «Aquileia 2» sarà segnato in modo emblematico
dalla visita del Santo Padre Benedetto XVI che toccherà significativamente proprio Aquileia
(7 maggio) e Venezia (8 maggio).

Aquileia 2: Perché?
Le Chiese del Nordest, lasciandosi guidare dallo Spirito Santo, intendono, attraverso il Convegno
«Aquileia 2» chiedersi come annunciare Gesù Cristo oggi, nell’attuale contesto socio-culturale del
territorio.
Nello specifico, «Aquileia 2» è un «convegno sinodale», attraverso il quale lo Spirito parla alle Chiese e
le aiuta a crescere nella comunione e nella reciproca collaborazione. Si tratta di un momento che
permette alle Chiese del Nordest di condividere le esperienze ecclesiali e pastorali in atto per
un arricchimento reciproco; le aiuta a discernere con gli occhi della fede le profonde trasfor-
mazioni in atto e le nuove sfide emerse nel territorio negli ultimi vent’anni; le guida
nell’individuazione di alcune scelte di fondo per un rinnovato impegno missionario e le sostiene
nell’affrontare insieme alcune sfide che vanno oltre i confini delle singole Diocesi.

Aquileia 2: Quali obiettivi?
Attraverso il Convegno le Chiese del Nordest vogliono: testimoniare, con il metodo della «narra-
zione», il loro vissuto nel ventennio appena trascorso, riconoscendo in esso la presenza e
l’azione dello Spirito; discernere e riconoscere ciò che lo Spirito dice loro attraverso le sfide, le
difficoltà, le domande, i cambiamenti socio-culturali, i nuovi atteggiamenti religiosi e le espressioni di
appartenenza ecclesiale; progettare modalità e iniziative pastorali da attivare; stabilire collabo-
razioni tra di esse per rinnovare l’annuncio di Cristo, la comunicazione del Vangelo e l’edu-
cazione della fede (profezia).

“Che è

mai questo?

Un insegnamento

nuovo,

dato

con autorità.”

 Centro di Ascolto
    delle povertà       Presso il Centro parrocchiale.  Tel.  346-0291572

Sportello e telefono aperti tutti i giovedì dalle ore 9:30 alle ore 12:00

  INFERMERIA CARITAS: lunedì, martedì, mercoledì e giovedì (9.00-11.00)


